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FONDAZIONE

LELIO E LISLI BASSO ISsSOCO




SEZIONE INTERNAZIONALE


BANDO DI CONCORSO PER 10 BORSE DI LAVORO 

DESTINATE A CITTADINI E CITTADINE DEL CONTINENTE AFRICANO

Acqua ed energia:  beni comuni essenziali per l’autonomia delle comunità

La Fondazione Lelio e Lisli Basso- Issoco, Sezione Internazionale – grazie a un contributo privato -  indice un concorso per dieci borse destinate all’inserimento lavorativo di cittadini e cittadine africani che abbiano competenze specifiche e presentino micro-progetti relativi ai seguenti settori:

1. Reperimento di risorse idriche, preferibilmente con l’impiego di nuove tecnologie (energia eolica o fotovoltaica) ed utilizzo di tale energia per percorsi di sviluppo locale, in campo agricolo e in processi innovativi di irrigazione; potabilizzazione dell’acqua;

2. Produzione di energia termica tramite collettori solari;

3. Riforestazione del suolo.

I microprogetti che saranno presentati devono preferibilmente favorire  comunità che vivono in aree rurali o urbano-marginali.

Ciascuna borsa finanzierà un  contratto di lavoro della durata di un anno (in casi eccezionali la durata potrà essere maggiore, fino a un massimo di due anni), per un importo pari al livello salariale medio corrispondente a quello del Paese in cui si realizza l’intervento.

Al concorso possono partecipare:

1. laureati/e africani/e attualmente residenti in Italia, che desiderino rientrare e reinserirsi nel loro Paese di origine attraverso la presentazione di un progetto che comporti un’attività lavorativa;

2. tecnici e operatori africani, residenti nei paesi dell’Africa sub-sahariana, promotori di progetti di sviluppo locale.

Le domande di ammissione, con la relativa documentazione, devono essere consegnate  o fatte pervenire a mezzo di lettera raccomandata alla Fondazione Basso, Sezione Internazionale, via della Dogana Vecchia n.5, 00186, Roma, ovvero inviate per e-mail all’indirizzo filb.bandoafrica@gmail.com, entro il 15 aprile 2008. 

Nella domanda (che può essere redatta in italiano, o in francese o in inglese) i concorrenti devono indicare cognome e nome, data e luogo di nascita, residenza, indirizzo a cui desiderano che siano inviate le comunicazioni relative al concorso, i titoli di studio e le esperienze fatte. 

Alla domanda devono essere allegati:

1. un programma di lavoro, redatto in maniera schematica, corrispondente alle finalità del progetto, che indichi gli obiettivi specifici e le concrete azioni da realizzare, i tempi di attuazione e i costi;

2.  eventuale certificato di laurea o altro titolo di studio; 

3. qualsiasi titolo che i concorrenti ritengano utile presentare;

4. eventuali lettere di refenze e attestati (utili in particolare per i concorrenti residenti in Africa, con i quali non potrà svolgersi un colloquio diretto);

5. eventuale documentazione della disponibilità e dell’interesse della comunità locale ad accogliere ed usufruire dell’intervento indicato.

Una commissione esaminatrice nominata dalla Fondazione valuterà le domande pervenute anche in base alla qualità e rilevanza sociale del progetto nel quale il/la candidato/a intende impegnarsi. 

I candidati giudicati idonei che si trovino in Italia potranno essere convocati per un colloquio.

Il giudizio di merito della commissione è insindacabile e verrà comunicato agli interessati entro il mese di maggio 2008. 

La fruizione della borsa / contratto di lavoro è prevista – per coloro che risulteranno vincitori del bando – dopo 30 giorni dalla designazione dei vincitori e in concomitanza con l’inizio dell’attività lavorativa (presumibilmente fra luglio e settembre 2008),  secondo modalità che verranno definite con l’interessato.

Nel contratto relativo alla fruizione della borsa di lavoro saranno specificate:

1. l’effettivo importo mensile della borsa di lavoro e la sua durata;

2. il costo globale del microprogetto;

3. la possibilità di valutazione di costi aggiuntivi per la realizzazione dell’intervento (sulla base di documentazione tecnica);

4. le modalità di monitoraggio del programma e le condizioni di scioglimento del contratto, nel caso di non conformità con gli impegni di  progetto.

Roma, 14 febbraio 2008 










LA PRESIDENTE 










    Elena Paciotti

Per maggiori informazioni, rivolgersi ai numeri: 

0039065803483 oppure 00393290174369, 

nel periodo che va dal  01-03 al 15-04- 2008 

dal lunedì al giovedì, dalle 18.30 alle 21.00,

oppure all’indirizzo di posta elettronica filb.bandoafrica@gmail.com  
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